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Roma, 1i 31 Diccubre 1957.

Mossaggio Natalizio del Primate

Polonia

Il Primate di Polonia ha inviato sì Polacchi all'estero la se-

guente lettera: Fike - f

"Della nostra terra natia, torra dol grande emoro, dei grandi

saqrifici ec delle-grandi opere, vi mandiamo, diletti Fratelli e So-

rolls, figli dell'unica petria, {stola di soliderietà e di pace, por
41 lioto giorno della Natività di Cristo, Principe della Pace.

Cristo è venuto per rinnovere la feccia della terra. la Sua
dottrina cdilSto ssorificio hanno penetrato la nostra nazione oris
tiene dimodoche, seguendo l'esempio del Maestro, noi siamo pronti a
tutti i scorifici. ;

Fedeli sila Crose ad al Vangelo,; fedoli alla Patrie, conti-
nuiamo a vivere ir fraterna carità, fra 4 ssorificied il lavoro.
Conserviamo la speranza che la faccia della nostra terre, le nostre -
citta, i nostri campi, aulla Vistola, sull'Ofer, sul Baltico, saran-
no rinnovate ool nostre lavoro, pieno di sacrifici.

Vi siamo riconoscenti, ceri nostri connazionali, per averoì
f Maito, por l'siuto, che ci portate, per lo spirito di sacrificio,
co quele oif cssistite. 34

Per osprimero le nostre riconoscenza, mandiamo, a Voi, tutti j
nostri connazionali spersi nel mondo, viviesimi euguri netaliri, e
vi benediciamo di tutto cuore. 2 <

- Versovia, dicombre 1957. > ś

|

< /-/ Stefono Cordinsle Wìszzfieki '
Primate di Polonia :

= 5

Per quanto siano illusovic lo anologic garabbe dif- H
ficile di nor trovare queloho somiglisnze a lo stato d'animo del i
l'Buropa nel momento in cui Chamberlain gatti er i suoi incontri con |
Ritler a Perohtesge@on e GoCostorg e le disposizioni d'una grande
parte dolle delegazioni curupre il giorno dell'incontro dì Parigi. Im
stessa paura, la stegra aporanza di rendere mite 11 prepotente, ca-
gelido alle sue prepotenze, la stessa azione che svels la propria de-
ole zza . * $ -

. Ha vores ragionc Ugo di sorivere pol "Tempo": "la riu- -
nione di Prvigi evrobbo potuto essors considerata con una certa pro-
occupazione © Mossa, se gli Coeidentelî avessero dato la sensazione 4
di una forroa rimo indice di una inorinatura ... 1 govore I
nanti di Mosca sono appersi pronti a considerare la conferenza aone 2
un loro E hanro dato une risposta propte ed adeguata: "a il
edificazione 34 una società comunista rapîrseenta‘ pra" dice Kruesomew, --
"non più solo il nostro grande ideale me l'immediato obbiettivo pre- |
tico della società sovietica" -
, questo è dungua il pro: m imaodiato®; por veelisserlo sen-
sa tre…: 42 Ędmo pasą: ngistorobbe nol streppero il riconosci- -
monto dello "states quo" all'Qocidento: a Kruszozow pone apertamente
questa condizicune,. Beco il primo risuluato delle debolezze, delle
quali è etato teatro il pol 4130

Ma ci sono altri Il governo, responsabile -della ri- -
pulea delle proposte sv ate da 55 nazioni dell'0.N.U, \a.
contro 9, pone in 2 in stato d'acc
d'avanti 832 'opi.nione cuferonza di dis
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plenaria - dunque, como sappiamo, inutile dal punto di viste del prob-

Lema del disarmo, ma opportunissima como forma d'insabbiamento de,

groblema stesso e come teatro di propaganda antioccidentale. Hosca sà 2
one che la proposta è inaccettabile per gli Oocidontali: ma, partondo-

da questo livello massimo, spora di arrivare ad una formula intermodia, -
ad una qualsiasi procelura convenzionale di disintegrazione, discrimi- _
nazione e diffamazione. : È :

Perchè il desidorio dell'Occidente di "sondare le intosioni *
di Mosca non conosce limiti: tante volto f deluso, tante volte d sta- --
ta constatata la mancanza di buona volontà del Cremlino, e l'Occidente --
non ha spproso nulla. z : a

4 malo non sta nell'idea di negoziare ji anzi, la nogoziazione,
in momento opportuno, dovrebbe essere l'obbiettivo della politica co-
cidentale. Ma tutto dipende delle condizioni nelle quali si comincia
a negoziare. Adesso, il mondo ha capito che volontà di ne-
fioriere di corti Europei è il frutto della offonsiva diplomatica di

offensiva, che he prodotto una diversione più profonda fra
în occidontali di quanto pareva in un primo momento. Soprattutto, la

? ressione nol campo doi noutrali sarà funosta; si dirà da essi, cho -
l'Òscidente ha voluto dodicare la conferenza solo al problema del -_-
riarmo, ma cho 6 stato costretto a negoziati sul disarmo, dai Sovietioi.-

Questo por il momento soolto por i negoziati. Più grave sareb-
be il fatto che l'Occidente potrebbe entrare nolla fese doi negoziati
con le Russia, senza une propria concoziono unileria. Le consoguenze
sono ben facili da prevedera? l'iniziativa sì troverebbe, una volta di--
più, nelle mani dei Sovietici e l'Occidonte serobbe messo sulla difon- --
siyaj la discriminazione potrebbe dimostrarsi un'arma pericolosissima
nelle mani del Cremlino.

i Me diciemolo una buona volta in modo chiaro: la politica dello
. nozioni libere si trovs;, non solo da oggi, in un circolo vizioso,

@: lo le potenza democratiche hanno, in una ux fase dolle
corse agli armamenti, una chisra preponderanza, non vogliono servirse-
ne per paura di essor accusato di spirito eggr'ssivo, Quando la Russia
vents una prepoderanza momentanea = e forse solo spparonte - l'Occiden-
to cade in un pessimismo ostromo o molti credqro che si sia arrivati
allo inoluttsbile catastrofe! Tutto cio non fs che indebolire la posi-
zione dell'Occidente nel momento storico, in cui viviamo.

Non vogliono cseser queste vene recriminazioni, malgrado che la
parte dell'Furopa. occupata dai Sovietici, possa proprio ora, dopo la
Gonferonzs di Parigi, avoro dollo giustissime o gravissime ragioni per
lagnarsi una volta di più della moncata solidarietà europea ed atlanti- -
cai la conferenza di Parigi 6 steto, infatti, uns gratuita riconforma, --
da perte dello 16 nazioni partecipanti, dei &istissimi accordi di
Yalta, calpestati nol frattempo dal contrente sovietico. Memori invece
del comune interesso europe ed atlantico, conseil del proprio valoro, )
come pure della logics dolls storia, questi disgr:ziati popoli si di- "
chierano una volta di più solidali con l'Europe occidentalo e pronti -
ad assumere la iam- parte di responsabilità: e queste responsabilità |

en grave, -
1 coscienza, che cui sogue, d dunque fatto noll'into-
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ente conformato che non si può trattaro con
di inferiorità". questo parole di

dovrebbero servire, crediamo,
a rogole di giuoco e tutti i govorni

 

a cha in stato di ferrea unità e 4
siti. Da questo punto di vie- - ś
una formula folicissina e
izzezione, soviotizzazione ",

 

  



 

3.Non si può pensare s sori negoziati, prima di esser più for

in modo chiarissimo. Questo punto comporta tutt'un programma.

: Non vi è dubbio alcuno che il potenziale industriale dell
ropa, unito s quello degli Stati Uniti, è molto più forte dol pote

zioło russo o dei setelliti. Komentanei oscillazioni edoffetti appa- --
rentinon cembieno niento în questo stato di cose. Si tratta solo di

trz orgenizzaro lo sforzo comuno per il risrmo razionale, Entriamo în un
z periodo di riarmo; non c'è da dubiterne: ed il risultato di questo.

sforzo di ambedue lo parti, imposto dalla Russia, sarà decisivo Dor
la sorte dol mondo. Non ei tratte di guerre: si tratta, ricordiamo
Einsteîn, doll'allineamento dolle reciproche forze nol momonto deci
sivo, scolto dal pin forte. woos - 1-03 --

4.90 la Russia dispone doi "auxzilia" nell'intorno dei paosi oe.
* . cidonteli - parliamo dei partiti comunisti locali - l'Occidentema-
f novrando bonc, avrà come alleati la stragrende maggioronza della po-.
- pglnzìone doi paosi soggiogati o forsa anche un gran perte doi Russi -

stessi.. 5 us
› Si pone a questo punto il problema della proparaziono politi

cs, dol momento dolla rese doi conti. g
E chiaro che, nol momento incui cominci le owisi souta Occi

dente-Orionte - ed in questa crisi siamo entrati - è imporativa Eazy"
l'Qocidonte la "captatio bonovolontiae" doi paesi soggiogatidalla
Russia. Importanto sevobbe di non illudersi: non tut i interessi
dei popoli satelliti sono antitotici con quelli deiRussi. L'Occiden

- te dovrebbe cominciare a minare questo cs dominio di intoressi
- convergenti, trenquiliizzare a priori i popoli satolliti, daro lo:
opportuneprogesse e geranzio. Daquesto punto di vista, la conf
zodi Paz—151 e state proprio contraproduconte; non ha noppuro perl
_to in termini di solidarietà politics delle parte dell'Europa noggi
gate dell'imporielismo russo! Non ha nemmeno osato di elencare i ori.
mini, che sono le vera e profonde ragiono del suo nocessario riarmo!

- 5.Siamo così arrivati "in modiss ros". Se i Russi minaocieno _ -
oggi l'Europs con i loro missili intormodi - quelli trenscontinental
Bono per i) momento buoni perlonciare i "Sputnik" nol cielo - lo fen-
no, perchè le loro basî d'attecosi trovanoin Albonin, Unghorie, Gor- |
manie Orientele, a Pilsen, sul Baltico; Se laCormagia- e con essa. #:

° l'Buropa - 6 dircttemento minacoista, è perché non è riparatadalla
Russie da nessuna cinture di sicurezza, perchè la Russie si trova pro-
fondamento nel cuore dellfiEurogfa stesse. -- » #

Non è una espressione letteraria la nozione di
christianitatis®: se menceno la Polonis, l'Ungheria e gli altri popo-
li uns volta liberi, l'Europa è emanteliata. questo oggi sì, vedo -- È

5 meglio che in qualsiasi altro tempo. Solo il ritorno della Russianel- --
& lo suo frontiore dol 1939 puó wistabiliro is sicuresse rolative dol> 5

s -- l'Europa ed il svo equilibrio politico. Solo amanta "restitutio in -_- -
Pa integrum", imporetive del punto 61 visto moralo, può dero all'Europa

1 integrità politica, etratogioa, oconomica, culturale e domogra-
ol lora la Russie perderà la sue vera base per lo succosive

d il suo potenziale offensivo aarà ridotto alle sue prop- -

 

 

    

     

  
& per queste vagi che Kruszozew chiede all'Occidente come

prima condizione, il riconoscimento dollo "status quo". Questo gli ga-
vontirebbe lo morcia in evanti e la conquieta gueccssiva dell'Eur H

s si potrebbe anche ammettere l'equità di queste tosi o r ©
manore perplessi daventi allo possibilità della loro reslizzazione. a

'Lo indicazioni necossazie sopo di una grande semplicità epiù
del caratuera, che di quello dello strattagemme politico;

e state monzionate incorso di questa esposizione. Le elon-
chiamo: più forte non dovrebbe aver paura incontrollata del più.

dovrobbe fere conossgioni inutili sl ricatto continuodel
è costretto - a questo comporta sacrifici d supenter
taoolare le distanze frai livelli di <
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fax-ti in controsto: l'Europa, unite all'Amorioa, ha tutte le possibi-
ità di farlo e di farlo a bastanza presto. chiero che, în questo

periodo, ogni negoziazione soria è impossibile ed inutile: il ricordo
di Nonsco dovrebbe servire di ammonimento! %

Bisogna invece che gli alleati si preparino por il momento del-
la rega dei conti: questo comporta una azione seria all'indirizzo del
popoli, soggiogati dalla Russia, e dei neutrali.

, Wol momento scelto per la chiusura dol bilancio politico non si
può esitare, nà si può fer passero l'occagione, come negli anni recen-
ti, sltrimenti, l'ora del bilancio pacifico potrebbe degenerare in un
vero Armageddon. i

. Tutto questo è por il comuno interesso atlantico; rigordandolo,
l'Europa orientale, non solo rammenta all'Qccidente il suo dovere,
ma anche lo reudo consaperole dol suo interesse vitale.
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